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PREGHIERA DEI VENTI SABATI  

IN ONORE DELLA MADONNA DEL ROSARIO  
 

4° SABATO  

Gesù è offerto al Padre nel tempio  
 

Inizio  

Canto mariano 

G: O Dio vieni a salvarmi. 

T: Signore vieni presto in mio aiuto 

T: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.    

G: Contempliamo il quarto mistero gaudioso: Gesù è offerto al Padre nel tempio.  
 

Invocazione allo Spirito santo 
Vieni, o Spirito creatore, visita le nostre menti, riempi della tua grazia i cuori che hai creato. 

O dolce consolatore, dono del Padre altissimo, acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell'anima. 

Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore, irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la parola. 

Sii luce all'intelletto, fiamma ardente nel cuore; sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore. 

Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la tua guida invincibile ci preservi dal male. 

Luce d'eterna sapienza, svelaci il grande mistero di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. 

Sia gloria a Dio Padre, al Figlio, che è risorto dai morti e allo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

Amen. 
 

(dall’Ambone) 1 lettore: 

Ascolto della Parola  

Dal Vangelo secondo Luca (2; 21-38) 

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, 

come era stato chiamato dall'angelo prima che fosse concepito nel grembo. Quando furono 

compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino 

a Gerusalemme per presentarlo al Signore come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio 

primogenito sarà sacro al Signore e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani 

colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome 

Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di 

lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver 

veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano 

il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le 

braccia e benedisse Dio, dicendo: "Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, 

secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a 

tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele". Il padre e la madre di 

Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, 

disse: "Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di 

contraddizione e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti 

cuori". C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata 

in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora 

aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con 

digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del 

bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
 

Pausa di silenzio. Rimaniamo in contemplazione del Vangelo ascoltato 

 



2 lettore 

Meditazione (beato Bartolo Longo)  

L'amore del sacrificio segna il primo tratto della vita del Redentore e di tutta la vita della benedetta 

sua Madre. Quaranta giorni appena sono trascorsi dalla nascita di lui, ed il Figlio e la Madre hanno 

compiuto due grandi sacrifici. Gesù, otto giorni dopo, offre a suo Padre le primizie del suo Sangue 

nel giorno della Circoncisione; e Maria, dopo i quaranta voluti dalla Legge, offre a Dio il suo 

Primogenito. Nel di della Circoncisione, al Bambino fu posto nome Gesù, che vuol dire Salvatore: 

nome sublime già rivelato dall’Angelo Gabriele prima ancora che il Verbo scendesse a diventare 

figlio di Maria. La Circoncisione era una cerimonia dolorosa! Gesù, il Santo dei Santi, è confuso 

coi peccatori! e riceve su di sé il segno della fede che in lui ebbe Abramo, a manifestazione della 

vera umanità sua e ad esempio di obbedienza, di umiltà, ben opposto al nostro orgoglio. Anima 

mia, Egli ti ha obbligato così alla mortificazione spirituale, cioè al taglio di tutti i pensieri cattivi 

e deliberati del tuo spirito, di tutti gli affetti sregolati e volontari del tuo cuore, di quella avidità di 

parlare sempre dite stesso e di criticare il prossimo. O Gesù, Tu versi il tuo Sangue per salvarmi e 

io per la mia salute non voglio soffrire cosa alcuna? Tu hai tanta premura a versarlo, e differirò io 

ancora a darti il mio cuore? O Giuseppe! O Maria! Voi soli sulla terra conoscete il prezzo di questo 

Sangue divino. Che piaga fu per il vostro Cuore quando lo vedeste stillare! O Gesù, nome forte e 

potente, il solo per cui gli uomini possono essere salvi, alla cui invocazione Dio concede ogni 

grazia; nome, che ha aperto il Cielo, chiuso l'inferno, incatenato il demonio, rovesciato gli idoli e 

bandito l'idolatria; nome puro e santo, venuto per mezzo di un Angelo dal Cielo, e imposto da 

Maria e da Giuseppe, vergini Sposi; o nome amabile e dolce, addolcisci le mie pene, fortificami 

nelle disgrazie, e confortami nell'ora della morte con la speranza del Paradiso. Sia sempre nel mio 

cuore e sulle mie labbra il nome dolcissimo di Gesù.  

 

Canto (tutti): Mostraci il tuo volto, Signore, in te speriamo. Donaci il tuo sguardo Maria: con te 

crediamo, con te amiamo.  

3 lettore:  

Padre nostro… Ave Maria… e benedetto il frutto del tuo seno Gesù, offerto al Padre nel tempio 

… (10 volte). Gloria al Padre… Litanie Lauretane… 
  

 (Tutti)  
 

MEMORARE ALLA VERGINE DEL ROSARIO 

Ricordati, o pietosissima Vergine del Rosario, non essersi udito mai, che alcuno dei tuoi devoti, il 

quale abbia col Rosario invocata la tua assistenza o implorato il tuo soccorso, sia rimasto 

abbandonato. Io, animato da tal confidenza, a Te vengo, o Madre della Misericordia, Vergine delle 

vergini, potente Regina delle Vittorie. Peccatore gemente, eccomi prostrato ai tuoi piedi imploro 

pietà, ti chiedo grazia. Deh! non disprezzar le mie suppliche, o Madre del Verbo; ma per il tuo 

sacratissimo Rosario, per la predilezione che mostri ai tuoi devoti, benigna ascoltami ed 

esaudiscimi. Amen. 
 

Si ripeta tre volte: Madonna del Rosario prega per noi. 
 

Virtù da vivere nella settimana: SACRIFICIO 

Fai a Dio il sacrificio che più gli possa essere accetto col mortificare cioè la tua passione 

dominante. Quindi, per amore di questo eroico sacrificio di Maria, mortificati in quelle cose che ti 

sono occasione di più frequenti cadute o mancanze. Oppure sforzati di operare quello che più 

rincresce all'amor proprio, alle tue soddisfazioni e alla quiete del corpo. 
 

Invocazione da ripetere - O Maria, fonte di dolcezza, assistimi nei travagli dell'agonia. 

. 


